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Per la Regione 
un governo che 
dia continuità 

al cambiamento 

Impegno della Pisana a finanziare il progetto iLa circoscrizione: riaprire Villa Tiburtina 

O . Ora clip il r ipario è min io 
«ulla eerouda legislatura 10-
nionale. e le elr/. ioni sono 
ormai i m m i n e n t i , è pn«<.i|>ilr 
trarre un ltilnncio e iml i i ; i i r 
una pro?pett i \n. I (Icimu-riMia-
nì i d i ca.*a nomila, arroganti 
e prporcupali al tempo «tesso. 
par lano senza mezzi termini 
d i « fa l l imento )i della uiiinla 
di »ini"tra e democratica. I n 
!?hiriizio, come *i \ e d e , « ra­
dicale w, pr iwi di -funi. i lurc. 
Su un \errante meno p r o \ Ì n -
ciale e più problematico, l 'on. 
Bodrato «ottiene clic ciiupie 
anni non sono bal la l i ai co­
munisti nelle fte^ioni e ne^li 
F.nli locali per li.i-loiin,iit> la 
società. Come <e u i r impre -a 
di tale portata fosse possibile 
in un arco co«\ b re \c di tem­
po. p facendo Ie \a i w l u - i \ a -
mente sul potere regionale e 
locale. 

Più real i - t icamenle, la fe­
derazione sindacale ( ' G l l . -
C l S L - l ' I L . con la quale la 
r i t inta del Lazio a \ e \ a ra^-
ziunto nel Insilili scorso una 
intesa su a?p<~-ili fondamental i 
del programma di f ine leiri-
slatura, ha r ibadito « la \ a l i -
dità del metodo attuato » che 
ha permesso di coiise.miirc a l ­
cuni important i c h i e t i n i . Si 
trai la di valutazioni a.»*aì d i ­
verse da quel le, scar-amciile 
meditate e tagliale con l*ar-
cetla. del niapiiior parl i lo di 
opposizione. La verità è che 
la D C . neir impostnzionc del­
ia campagna elettorale, non 
ha t ro ta ln una misura, un 
equi l ibr io e una lìnea r o m i t i -
centi . Anche nel liiiicuas^io. 
usa formule che tradiscono 
l ' imbarazzo: cambiare alla II**-
z ione. M a cambiare perché? 
Per fare co?a? I V r riportare 
a invernare , a Roma e nel 
l a ? i o . gli amici di ( 'a l tar i - j 
ione? Cambiare M I I I I dire an- j 
«lare avanti «itila \ i a del cani- I 
biamento che f/ni'>'e giunte e 
<IIH>«/P maggioranze hanno in­
trapreso con determinazione. 

I n una parola. la Demorra-
f ia Cristiana è in diff icoltà. 
Questa D C prcainl iolUta, che 
<fugsp al confronto sui 'da t i 
concreti e real i , giunge a no­
mare perfino l 'evidenza, e ten­
de a ilare alla sua campagna 
un carattere rU:=i>~n ed arro­
gante. La sua preoccupazio­
ne più alta è i l potere, e il 
potere »i ident i f i ra oggi con | posizione: 
la riconquista del primato elet­
torale. M a l'esperienza dimo­
stra che per governare ì nu­
meri non bastano. Ci -vogliono 
le idep; e di idee, di propo­
ste. di indicazioni positive, la 
D C . in questi anni d i oppo­
sizione. è Mata a-s.ii a \a ra . 
Essa ha oscillato tra due po l i : 
la debolezza pnl i l i ro-program-
matica e la sollecitazione dì 
spinte disgreganti contrarie al 
cambiamento, talora al l imi te 
del sabotaggio. La slessa in ­
tesa ' ist i tuzionale. necessaria j 
per coinvolgere tulle le forze ' 
statutarie in un'azione ' lesa 
al rafforzamento delle istitu­
zioni per garantirne l 'eff icien­
za. è siala interpretai j dal 
maggior parl i lo di opposizione 
non sempre in modo corrcllo. 
ampio e aperto: come se com­
portasse in modo automatico ! 
la presidenza del consìglio de- j 
mocrisl iana. e rome *c a que- I 
sta presidenza fi»--c lecito a ; - j 
sumere, in alcuni passaggi erti- ' 
rial?, atteggiamenti d i parie. ; 
Quale credito può ai ere. dun­
que, come forza di go\en-.o. 
un part i lo che non ha saputo | 
svolgere i l suo ruolo dall 'op­
posizione? 

0 Giudicando con obiei l i»i tà 
la seconda legislatura, un h i - ' 
lancio dell 'azionp s\olia dalla- j 
maecioranza che ha sostentilo j 
i l governo resionale si può j 
tracciare su due p ian i : quello ! 
delle realizzazioni e quello pò- ! 
l i t ico, delle relazioni tra i par- j 
l i t i . Quando si fa il • parago- : 
ne con le giunte guidale da , 
loro, i democristiani «torcono 
i l naso. M a quale altro me­
t r o ; di giudizio adottare ( a m ­
mettendo in * i a d i ipolesi che 
ben inteso i de del \ enelo o 
di un'altra Regione non siano ; 
peggiori amministratori di | 

Documento 
di PCI e PSI 

dell'Opera 
universitaria 

Una valutazione positiva 
della nuova legge regionale 
per il dir i t to allo studio uni­
versitario. L 'hanno espressa 
i componenti socialisti e co 
munisti del consiglio d'am­
ministrazione dell'Opera uni­
versitaria. presente il presi­
dente dell 'Opera professor 
Perugini. Alla riunione han­
no partecipato i segretari del­
la sezione universttaria co­
munista e del NUS e i re­
sponsabili regionali 
Fra l 'altro, socialisti e co­

munist i hanno ribadito la 
necessità che « in questa fa­
se venga garant i ta anche 
da un responsabile atteggia­
mento sindacale la funzio­
nalità dei servizi esistenti » 

' m e n t r e si aprono nuove pos­
sibilità. grazie all'azione di 
r innovamento della giunta 

j quel l i del Lazio)? Come negare 
al lora, per esempio, che il La­
zio ha aperto '•.'{ consultori. 
il \ enelo 27, la Puglia siilo 
I . la Sicilia i ieppuie uno? Co­
me smentire, per restare anco­
ra nel campo degli esempi, che 
se il Lazio ha il 2(>'< di resi­
dui passivi. i| \ enelo sale al 
6 .T ; . la Sicilia al "'"e e I' 
Abru /zo addir i t tura al 117'f? 
Portare la campagna elettora­
le -u l terreno concreto dei fat­
ti e non su quello scivoloso 
dello - ro l l in i ideologico è l 'uni-

! co modo per mettere gli elel-
' tori nella condizione di \al i i ta-
| re e di .scegliere. -

Le realizzazioni o l l rnulc so­
no tuttavia il risultato di de-

| tei minale condizioni polit iche. 
ilnmntziliitlo. un governo regio-
! naie dalle mani pi l l i le , che ha 

sollecitalo la partecipazione 
dal basso. \ o | quinquennio 
precedente \ennero alla luci­
lo scandalo I t i m i , quello del­
l 'Anno Santo, quello della se-
ile di via Capitan l t a \ a - t ro : 
oggi questo capitolo, i l awero 
poco prestigioso per la Re­
gione. è stato chiuso. In sr-
fo/ir/ri Itiouo. l 'effett ivo plura­
lismo e la pari dignità tra i 
par l i t i della maggioranza. Pr i ­
ma non era cosi: la D I ' mono­
polizzava tu l io , e i par l i t i . 
chiamal i in modo offensivo 
«minor i ». erano considerali 
non po l l a io l i di idee, ma sem­
plici stampelle a sostegno del 
sistema di potere demol ì i-l i . i-
no. / f i /er ro Inouo. la stabilità. 
Nel la precedente legislatura. 
i giorni di crisi .sono siati 2o'L 
quasi un anno di paral i - i :coi i 
la m i m a maggioranza non un 
solo giorno è andato perduto 
neH*att i \ ita d i goxerno. per 
far fronte ai problemi più gra-
\ i e drammat ic i di Roma e del 
Lazio. Tu t to ciò è stalo pos­
sibile perché, al di là delle 
dif ferenzi; ideali e pol i t i l i»-
dei par l i l i della maggioranza. 
e al di là della i i i - la l i i l i là del­
le formule il»l governo centra­
le. si è lavoralo leiiaccuiclite 

0 Quale prospet lha si può 
indicare, per i prossimi anni 
ottanta, in una situazione cer­
tamente di iersa dal P'Ta. e 
hi presenza di un go\erno di 
cui fanno parie socialisti e 
repubbl icani , \erso il quale 
noi siamo nettamente al l 'op-

po.ssibile. nella 
situazione di oggi, la confer­
ma e il consolidamento della 
maggioranza che ha governa­
to la Regione, e che goxerna 
il Comune di Roma, la Pro­
vincia e dtxerse decine di Knl i 
locali nel Lazio? N o i diamo 
una ri-pos|a af fermat iva, fon­
dala su diverse ragioni pol i ­
tiche. M u o v i a m o , infat t i , da 
un'esperienza sin compiuta, da \ 
una collaborazione zin speri­
mentata Ira part i l i diversi , che 
ha dato ì suoi f r u l l i . K se 
il nostro orizzonte si allarga 
oltre i temi della politica re­
gionale e prende in conside­
razione la drammatici tà del 
momento, che impone come 
scelta i rr inunciabi le e decisi­
va la salvaguardia della pace. 
ci si- accorse senza difficoltà 
che tra il P C I e i -noi al leali 
le distanze, non sono aumen­
tale ma d iminu i te . Chi può 
negare che il P C I abbia com­
pil i lo nella politica internazio­
nale al t i conerei! e coraggio­
si. i qual i concorrono tutti 
a rafforzare le democrazia e 
l 'autonomia del nostro paese? 

A ben guardare, la questio­
ne essenziale, per i l Lazio. 
non è quella della governa-
b i l i l à . su euì -ovenle richiama 
l ' aud iz ione il compagno San­
tarel l i . N o n c'è bisogno ili 
un governo qualsiasi, ma di 
un soventi» che risani e r in ­
novi . che assiruri la continui­
la nel cambiameti lo. Ta le è 
l'interes-** non di qnc- Io <> t;ni*l 
part i lo , ma dei s iovani . dei 
lavoratori , delle donne: ili lut­
ti quei ci t tadini laborio- i od 
onesti che vedono nel le giun­
te di sJui.tra e democratiche 
un punto dì r i fer imento di 
pul iz ia . onestà. trasparenza. 
Occorre perciò aprire una nuo­
va fa»<* nel le relazioni Ira ì 
par l i l i «Iella Miti>trj e democra­
t ic i . d i r sia fondala -il una 
più matura unità nell 'autono­
mia tra PC I e I*S1. che pogsi * " 
un più serralo ronf i olito pro­
grammatico. che senza appiat­
tire ma anzi c-al l .mdo la ori -
zin.ilità ili contr ibui i d r l P i l i 
e ilei P S D I . coii«t-nla allo I 
ste-so p.irlilo repubblicano ili 
a-stmiere re-pol i -abi l i là diret­
te di governo. 

L'ori z inal i là dell 'esperienza 
compiuta dalla maggiorati /a 
nel l-a/.io rafforza la M»litU-
riclà nazionale. Se è veto d i e 
l 'attuale soventi» C o - - i ; a — 
come so-icngono i compagni 
«ocial i - t i . i repubbl icani , e 
una parie del la *|p»*.» DC — 
è un ponte per mantenere 
aperta la prospettiva della so­
lidarietà nazionale, allora non 
c'è dubbio «he il consolida­
mento delle giunte di sinistra 
è nece-sario non tanto per 
garantire la ro* iddcl la tover-
nahil i là del pae-e. ma «oprat-
ttiltc. per contribuire a dare al 
pae«e il governo autorevole e 
• labi le di cui ha bisogno, 

Finalmente a Pietralata 
sorgerà il nuovo ospedale 

\ 

L'incontro di Ciofi con i sindacati — 745 posti letto per una 
spesa di circa 70 miliardi — Una struttura attesa da tanti anni 

Finalmente Pietralata avrà il suo ospe­
dale. I nodi che rendevano incerta la realiz­
zazione della nuova struttura sanitaria pare 
che siano stati sciolti. Con la legge di asse­
stamento del bilancio 4971) la Regione ha 
garantito il pagamento delle quote di am­
mortamento dei mutui che il Pio Istituto di 
Santo Spirito — che deve appal tare il prò 
getto, secondo l'intesa raggiunta nel 1979 
con i sindacati — dovrà contrarre con la 
Cassa depositi e prestiti. 

Per discutere di questa intricata materia 
si sono incontrati il vicepresidente della 
giunta regionale. Paolo Ciofi e i rappreseti 
tanti della zona sindacale tiburtina. Nell'in 
contro, in cui è stata sottolineata la neces­
sità di risolvere quanto prima l'annosa que 
stione - - dotare cioè un popoloso quartiere 
privo per.s-ino di un pronto soccorso, di una 
struttura sanitaria — si è anche concordata 
una prossima riunione tra gli assessori re 
gioitali competenti, il Comune e il Pio Isti­
tuto di Santo Spirito. 

L'ospedale di Pietralata ha alle spalle una 
storia tormentata: è al centro di una delle 
più complesse vicende dell'edilizia \>speda 
Itera romana. 

All'inizio venne concepito come un com­

plesso che avrebbe dovuto sostituire il Poli­
clinico, con la dota/ione di una scuola per 
infermiere e un numero di posti letto di circa 
1116 unità. Ma dal 1964 — anno in cui fu 
« pensato » il progetto dell'ospedale — ad 
oggi una nuova concezione dell'assistenza 
sanitaria (il day hospital, la medicina pre­
ventiva. i centri per gli anziani) ha « ne­
cessariamente » trasformato la vecchia idea. 
facendo scendere il numero dei posti letto 
a 745 e annullato la costruzione della scuola 
infermiere. v 

Comunque, l 'ospedale di Pietralata do­
vrebbe comprendere, fra gli altri, questi ser­
vizi: un pronto soccorso accettazione e 
astanteria e ospedale diurno con 60 posti 
letto: il reparto di rianimazione, terapia in 
tensiva e unità coronarica con 30 posti letto: 
il reparto di medicina generale (due divisio­
ni) con 120 posti letto: la chirurgia gene­
rale (due divisioni) con 120 posti letto. E la 
ostetricia e ginecologia, l'ortopedia e trau­
matologia. la cardiologia medica, la neuro­
logia. l'oculistica, l 'otorinolaringoiatria, le 
malattie infettive, la pediatria e assitenza 
neonatale per un totale di 465 posti letto. 
La spesa prevista sì aggirerebbe sui 70 mi­
liardi. 

Centosessantamila 
senza un posto-letto , 
e una clinica chiusa 

da anni. Perché? 
Domani alle 17 manifestazione in via Ca­
sal de' Pazzi con il rettore Ruberti e Ranalli 

U D I TE 
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A I C O 
LA PIÙ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA CASTELFIDARDO, 4 - VIA XX SETTEMBRE, 93 

ROMA — TEL. 461.725 • 475.4076 
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Villa Tihur t ina . una ex cli­
nica privata, potrebbe ospi­
tare servizi di analisi chimi­
che, di pronto soccorso, di 
medicina del lavoro, invece 
è vuota e le finestre sono 
perennemente chiuse. Per­
chè? Qualcuno, alla facoltà 
di Medicina dell 'Università. 
impedisce di f i rmare la con­
venzione tra la Regione e 
l 'Università, appunto, che la 
ereditò per lascito testamen 
tario dal proprietario. Ed è 
assurdo, se si pensa che Vil­
la Tiburt ina in via Casal de' 
Pazzi; è proprio al centro di 
un quart iere di 160 mila abi­
tant i . con una densa popola­
zione operaia, senza alcuna 
s t ru t tura sani tar ia , né un pò 
sto letto, né un pronto soc­
corso. 
, « Eppure esiste sin dal 1977 
una precisa proposta di uti-
lizzazkine — ricorda Genna­
ro Lopez, aggiunto sindaco 
della V circoscrizione, nel cui 

Arrestati dalla « mobile » due banditi dopo indagini condotte anche a Macerata 

Specializzati in rapine di negozi 
La polizia li ha catturati dopo il loro ultimo assalto a un supermercato nella 
zona dell'Alberane - Il bottino di dieci milioni - Una ingenuità li ha traditi 

I territorio sorge Villa Tibur-
Una — avanzata dai sinda-

I cati e dalla circoscrizione al-
I la Regione e all 'Università; 

una proposta che tiene conto 
in primo luogo delle esigenze 
del territorio. Ed esiste an­
che un protocollo d'intesa t ra 
Università e Regione che ac­
coglie sostanzialmente quella 
proposta e definisce i servizi 
che dovranno essere gestiti 
dalla USL e quelli che dovrà 

j gestire l'Università ». 
Per fare chiarezza, solleci­

tare l 'apertura di un presidio 
sanitario fondamentale nel 
quartiere, e per ribadire la 
necessità di rendere operante 
l'unica s t ru t tura presente nel­
la zona, i sindacati e il co­
mitato di gestione dell'ULS 
e il consiglio della V circo­
scrizione hanno indetto per 
oggi davanti alla clinica una 
manifestazione .unitaria, cui 
sono stati invitati il rettore 
Ruberti e l'assessore Ranalli. , 
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La loro <&. specialità » erano 
i negozi alimentari e i su-
permecati. La prima mossa 
era entrare per comprare 
qualcosa. Lo facevano per 
studiare ^ambiente, per ve­
dere se c 'erano allarmi o 
personale di sorveglianza. Poi 

rientravano, ann i alla mano 
e portavano a segno la rapi­
na. Secondo la squadra mobi­
le ne avrebbero compiute li­
na decina, negli, ultimi mesi. 

Mercoledì scorso hanno 
preso d'assalto un supermer­
cato all'Alberone. Solo che 
qualcuno ha preso il numero 
della targa dell 'auto con cui 
stavano fuggendo. La polizia 
ha indagato ed è risalita al 
proprifctrio. E ieri mattina gli 
agenti della sezione del dot­

tor Carnevale, hanno arresta­
to due persone. Si t ra t ta di 
Sergio Battistini. 27 anni, a-
bitante in via delle Orchidee 
70 a Centocelle: e Claudio 
Foschini. 31 anni, residente 
in via dei Glicini 140. sempre 
a Centocelle. Per tutti e due 

è stato spiccato un ordine di 
cat tura per rapina pluriag­
gravata e porto abusivo di 
armi . 

Il colpo che li ha fatto ca­
dere nella rete della polizia è 
stato compiuto — come ab­
biamo detto — mercoledì 
scorso. Alle 12.50 i due sono 
entrati nel supermercato di 
via Gino Capponi. all'Albero­
ne. di proprietà di Domenico 
Ludovici, di 40 anni. Con il 
viso coperto da mutandine 

colorate, i due hanno intima­
to. armi in pugno, di s tar 
fermi a tutti coloro che era­
no presenti nel locale. A col­
po sicuro, poi. si sono diretti 
verso le tre casse che si tro­
vano all 'uscita del supermer­
cato. Minacciando con la pi­
stola le cassiere, hanno fatto 
razzìa di tutto il denaro che 
c 'era nei casset t i : una decina 
di milioni. 

Poi sono fuggiti a bordo di . 
una Honda rossa. con : una 
targa di cartone che copriva 
quella vera . In moto hanno 
percorso un breve tratto e in 
via Atto Vannucci (sempre 
nella zona dell'Alberane) uno 
dei due è sceso, ha strappato 
via la targa falsa ed è salito 

- su una « 128 > tipo Rally, di 

| colore rosso, targata Macera-
! ta . 
I Un testimone, che era ri-
I masto colpito dallo strano 
} movimento e dal fare conci-
j tat dei due. ha telefonato 
i alla polizia ed ha anche spe-
! cificato la sigla e i primi 
ì numeri di targa della vettura 
, con cui uno dei due rapnia-
! tor è fuggito: MC 1293... Le 
j indagini della polizia si sonò 
i quindi spostate a Macerata. 
i Da qui si è risaliti al nome 
i ' del proprietario che . è. ' ap- " 
I punto. Sergio Battistini. Una 
| volta raggiunto lui. è stato 

facile per la « mobile > rin-
' t racciare anche il suo com-
! plice. che è stato preso, poco 
ì dopo, davanti un bar di Cen-
I tocelle. 

I risultati di un sondaggio su 800 famiglie: c'è chi non sa dov'è Piazza Navona 

D'accordo, il campiona­
rio è parecchio ristretto. 
senza dubbio. Anzi, limi­
tato. Ottocento famiglie — 
anche se scelte in dician­
nove diversi quartieri e 
secondo criteri il più rap­
presentativi possibile — 
so/io ini po' una goccia. 
nel mare di una città mo­
derna. Figuriamoci a, Ro­
ma. poi. Però, i risultati 
dell'indagine fatta dal Cen­
sii e dall'Imi (Istituto na­
zionale di urbanistica) so 
no lo stesso degni di at­
tenzione. Dal sondaggio in­
sieme ai dati già noti o 
immaginabili, vengono all­
eile un po' di novità, per­
sino notizie in fondo inat­
tese. 

Per questo — malgrado 
il ritardo sul primo ren­
diconto dell'inchiesta fat­
to, lunedi scorso, alla sa 
la Borromini •— è interes­
sante mettere gli occhi, fin 
care il naso in ciò che i 
ricercatori hanno scoperto 
in uno studio sui temi del- " 
la città e del territorio ri 
chiesto dagli enti locali. 

Allora, cosa è venuto 
fuori dall'indagine Censis-
ìnu? Innanzitutto, la con­
ferma che a Roma l'im­
migrazione non è più un 
fenomeno così recente. 
Appena il 9 per cento del-

Roma? Non saprei, 
io abito qui, 

nel mio quartiere 
le famiglie intervistate ha " 
infatti rivelato di vivere 
a Roma da meno di dieci 
anni. Come se non ba­
stasse. il trenta per cen­
to circa ha confessato di 
ritenersi, a pieno titolo. 

.< romano praticamente da 
sempre *. Oltre il venti­
sei per cento abita nella 
capitale da almeno ven-
t'anni. il 15.1 è in città 
da un periodo tra gli un­
dici e i diciannove anni. 

Roma, perciò, a leggere 
dietro le cifre, sarebbe 
una metropoli ormai « fer­
mo »: la grande espansio­
ne è finita, il ritmo non 
è più quello di una volta. 
Di ciò. la regione princv 
pale che viene indicata, è 
nella fame di case. Roma 
€ senle > e risente soprat­
tutto di questo problema. 

La casa, l'abitazione è 
dunque la voce più gros­
sa. E' U perno delle pre­

occupazioni diffuse fra la 
gente. E dal sondaggio 
appare assai generalizzata. 
ìl 56.3 per cento ha con­
fessato che sogna di an­
dare ad abitare fuori cit­
tà. preferibilmente in. una 
casa unifamiliare. Il ses­
santa per cento e passa 
è disposto invece a rinun­
ciare alla casetta tutta 
sita fuori porta, ma sol­
tanto se la nuova dimora 
è in un complesso edilizio 
di idtima costruzione. 
' Nell'inchiesta del Censis 

e dell'lnu, comunque, non 
mancano anche i risultati 
un po' curiosi. Per esem­
pio. quelli sulla comunica­
bilità. sulla mobilità dei 
cittadini. Bene, anzi male. 
soltanto il 48.6 dei romani 
conosce — oltre il suo — 
altri tre o più quartieri. 
Il 33.2 si limila a ricor­
darne due', il 17- 1S per cen­
to uno solo o nessuno. E 

ancora. La gente si muo­
ve poco. Persino il centro 
della città attira di rado. 
il 43,3 per cento ha am-. 
messo di non esserci an­
dato affatto nell'ultimo 
mese, più del venti c'è an- • 
data sì. ma al massimo 
una o due tolte. _. ,--

Un'altra - domanda era:, 
sapete raggiungere gli al- • 
tri • quartieri? In • fondo. 
solo il sei per cento dei 
romani non sa dove sta il 
Campidoglio, ma addirit­
tura ventisette persone su 
cento non conoscono villa 
Pamphili. cioè uno dei più 
grandi polmoni di verde 
per la città. Anche i punti 
fra i più caratteristici del­
la capitale non sono im­
muni da dimenticanze: il 
sette per cento degli inter­
vistati non sa dire dov'è 
Trastevere, il dieci per 
cento per ignoranza fa de­
cisamente a meno di piaz­
za Navona. 

Insomma esce conferma­
ta l'analisi che l'INU — 
e non solo l'INU — arerà 
già fatto: di una città 
frammentata. - divisa in 
molte piccole città al suo 
interno. I più si dichiara­
no ormai « romani de Ro­
ma ». Ma Roma, poi, chi 
la conosce? "\ 

Paolo Ciofi 

OGGI 
C O M I T A T O R E G I O N A L E 
Mar'odi 29 alle ora 16.30 

prosso i! Comitale regolale as­
semblea do.-.ne comuniste "mpe-
gnate nei mo/..Tnen*o sindacale 
O d G : « In'zlat-v» de! Partito p«r 
Ì3 camsagna eUttorale ». (P. Nì-
po!etano-A.M. C:3l) 

ROMA 
ASSEMBLEE — LABARO al.e 

10 co-nlr.o (Va'e-:3 Vel t fon): 
ARDEATINA e LAURENTINA al­
le 10,30 u.i.tsr.a (Wi l ìe- Velt.-o-
. i ) : OVILE alle 10 cernilo (Mor-
gla): ARICCIA «ile 10 iCenr!): 
NUOVO SALARIO alle 16 un.:a-
r i (P.-asca): BRAVETTA elle 
10.30 (Della S<:a): MACCARESE 
alle 10 al Vlilaggo Pescatori 
(Mor.t . io): CASAL MORENA alle 
10 in plana (Prasca): VILLAG­
GIO BREDA alie 10.30 (Simone): 
NUOVA ALESSANDRINA alle 10 
(Lombardi); MORLUPO alle 17 
(Colombini): BORGHESIAN* alle 
11 unita-"* (Scalchi); LICENZA 
alle 16 (Plcca.-reta): CENTOCEL­
LE • Aceri « alle 10: SAMBUCI 
ali* 10.30 (P.cxarreta). 

F.G.C.I. 
E" convocata per MARTEDÌ 29 

• MERCOLEDÌ' 30. alle or* 17 al­
la Casa delio studente (Via Ce­
sare De Lollis). il CONSIGLIO 
PROVINCIALE della FGCI Romana 
in tarmo pubblica, 

Il tema all'o d a tura- • La 
campagna e l e t t a l e dei g.ovani 

f i partito-
D 

comunisti a Roma ». Interverran­
no: Gianni BORGNA, capogruppo 
del PCI alla regione Lailo; Marco 
FUMAGALLI segretario Nazionale 
della FGCI: Sandro MORELLI se-
grerario delia Federazione romana 
del PCI. 

E' convocato per LUNEDI' 28 
alle ore 17 in Federazione, il 
COORDINAMENTO dei circoli del­
la FGCI della Provincia. O d g : 
< Inflative per la campagna «Iet­
terei- ». Concluderà il compagno 
Franco OTTAVIANO responsabile 
del Com.tato Provinciale de! Par-
t.to. 

OC CI IL COMPAGNO M. 
FUMAGALLI A CASSINO — 
Alle ore 18 a P.iza Diaz si 
terrà un dibattito pubblico su: 
e 11 contributo dei giovani co-
mun'sti per il relforzamento • 
lo sviluppo della democrazia 
contro il terrorismo ». Il dibat­
tito sarà concluso da Marco 
Fumagalli, segretario nazione!» 
della F.G.C.I. 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO CITTADINO — Al­

le 17 in Federazione è convocata 
ia riunione dei Segretari d zana 
della citta, degli Aggiunti del Sin­
daco de: capigruppo e del grup­
po capitolino. 

DIPARTIMENTO PROBLEMI 
ECONOMICI E SOCIALI — SE­
ZIONE PROBLEMI DEL CREDITO 
alle 15.30 in Fed. gruppo lavoro 
frsco (Bonacc-Del Luca). 

ASSEMBLEE: SAN PAOLO «le 
18.30 (Borgia); SAN GIOVANNI 
alle 20.30 casegg (Corciulo); 
FRASCATI «Ile 18.30; FI ANO al­
le 19 (Fortini); RIGNANO alle 
17 (Pizzotti). 

COMITATI DI ZONA — X I I I 
alte 18 riunione organìzzativi-am-
ministrativi-stampa e propaganda 
(CorV-Gentili); I l alle 18.30 a 
Salario coord. fcmm.le (Sanseve-
rino); X I alle 17 a Ostiense irte. 
medici • segr. aziende (Gubiotti-
Fabrizi): X I I «Ile 18 a EUR at­
tivo temm.l* (Pompel-N. Mancini): 
X alle 17,30 a Cinecittà attivo 
ltmm.lt (Giulia Rodano); V alle 
18 a Torp'gnattara riunione segre­
tari (Carti-Dore-Meta); CASTELLI 
ali* 18 ad Albino riunion* Sezio­
ni: Colonna - Rocca Prio.-?> - Ca-
«telqtndollo - Monta Porzio • Ne-
mi (Fagiolo). . 

ASSEMBLEE CONSULTAZIONE 
LISTA REGIONALE — FLAMI­
NIO a'Ie 18.30 (lembo); ROCCA 
DI PAPA alle 18.30 (Cervi): MA­
RIO CIANCA alle 18.30 (Barlet­
ta); SEZIONE UNIVERSITARIA 
alle 1S (Tuvè): RIPA GRANDE 
alle 20 (Cianci); CINOUINA alle 
19.30 (Sacco): NUOVA MAGLIA-
NA alle 18 (Rossetti); IPPOLITO 
NIEVO alle 18.30 (Fiorello); 
TORRE ANGELA alle 19 (Signo­
rini) CAPANNELLE e QUARTO 
MIGLIO ali* 18.30 (Trovato); 
PARROCO!IETTA alle 18 (Cata­
nia). 
• Alle 9.30 alla Scuola < Gaudi » 
di San Basilio manifestazione uni­
taria sul 25 aprii* con la com­
pagna Carla Capponi. 

LUNEDI' LA COMPAGNA NIL­
DE JOTTI AD ALLUMIERE — 
Lunedi alle 18 organizzata dalla 
sezione del PCI di ALLUMIERE 
manifestazione con la compagna 
Nilde Jotti Presidente della Ca­
mera. La compagna Jotti incontrerà 
le autorità del paes* nella sede 
comunale e parteciperà poi ìn piaz­
za del comune ad un incontro con 
i cittadini. 

VITERBO ' . 
CANINO ali* 9.30 Manifesta­

zione di Zona sull'agricoltura (Cio-
f .-Cipolla). 

. FROSINONE 
MOROLO alle 10 Assemblai 

campagna elettorale; TERELLE ali* 
9.30 Manif*stizion« FGCI per I* 
pie* (Piglia). 

autoccasioni 
nero su UQ© 

ALFA ROMEO 
ALFETTA GT 
ALFETTA 
ALFA SUD 
BMW 2200 
CITROEN GS 
DYANE 6 
FIAT 128 COUPÉ 
FIAT 12B 
FIAT 131 GL 
FIAT 132 
FIAT 127 MIDI MAX 
FIAT 127 
FIAT 126 
FIAT RITMO 60 CL 
FORD ESCORT XL 
FORO FIESTA L 
FORD FIESTA GHIA 
MINI DE TOMMASO 

'PEUGEOT 304 
RENAULT 4 
RENAULT 5 
RENAULT 5L 
SIMCA1100 
SIMCA 1308 
VOLKSWAGEN 
BETA COUPÉ ,-
BETA COUPÉ 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
BETA BERLINA 
FULVIA BERLINA 
FULVIA COUPÉ 
HPE 1600 
A112ELEGANT 
A 112 ABARTH 

1.6 avorio perfetta 1979 
grigio metallizzato ottima 1977 
1800 bianca extra . 1976 
5 marce vari colóri bellissime 1977/78 
verde ottimo stato 1971 
avorio come nuova - 1974 
vari colori, ottime, affaroni 1974/77 
verde perfetto I: 1974 
bianco 4 porte ottimo 1972 
1300 grigio met. accessoriato 1979 
blu perfetta 1977 
verde perfetta 1977 
bianche stupende ' 1976/78 
Black - Silver bellissime » 1979 
grigio seminuovo j 1979 
1100 grigia occasionissima - 1974 
rossa ottima 1978 
blu perfetta 1979 
vari colori bellissime 1978 
diesel furgone 5q. bianca 1978 
azzurro metallizzato perfetta 1979 
furgone 4q. bianca 1978 
bianca affarone - \ . 1979 
bronzo ottima " 1978 
occasionissima * .' 1976 
maggiolone azz. metal, ottimo 1972 
1300 marrone parto li - - - - - . 1978 

/1600 grigio metalliz. perfetta 1975 
1600 marrone parioli affare 1977 
1300 rosso York perfetta 1977 
1300 beige Sahara ottima 1977, 
bianca 5 marce amatore - 1972 
rosso York meravigliosa 1971 
color sabbia perfetta 1978 
ottime •• • • 1975/76/77 78 
grigio metallizzato bellissima 1978 

garanzia scritta 
tutte le marche 
senza cambiali 

iautoaffari 

v. trionfale 7996.3371042 

ARREDAMENTI COMPLETI 
A PREZZI FRAZIONATI 

soggiorni in siile rustico e moderno, di­
vani, poltrone, componibili, mobili da 
cucina, lampadari per 
tutti gli ambienti e... 
inoltre tutti i grandi 
e piccoli elettro­
domestici, in 
4000 mq. di 
esposizione, 
a prezzi mini­
mi e rateizzata­
li finoa24 mesi 

Via d#r Omo (Fr#rr#tl»oa, a 300 mt. dal Raccordo Anutot*) - Tal. 223623-224944 
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